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COMUNICATO UFFICIALE N. 53/A 

 
Il Consiglio Federale 

 

 

- Viste le modifiche agli artt4, 27 e 31 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti proposte 

dalla medesima Lega; 

 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

 

d e l i b e r a 

 

di approvare le modifiche agli artt4, 27 e 31 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti 

secondo il testo allegato sub A). 
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All. A) 

REGOLAMENTO DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 4 

Le associate 

1. Le società si intendono associate alla Lega 

all'atto dell'accoglimento della domanda di 

affiliazione alla F.I.G.C., esse sono tenute al 

versamento della quota associativa annuale. La 

perdita della qualità di associata da parte della 

società è automatica in caso di decadenza o 

revoca dell'affiliazione oppure di associazione 

ad altra Lega della F.I.G.C.. 

2. Le società devono essere rette da Organi 

elettivi; qualora previsto negli statuti sociali 

esse possono essere rette, temporaneamente ed 

eccezionalmente, da un Commissario 

Straordinario. 

 

3. All’atto dell'iscrizione al Campionato di 

competenza le società devono comunicare al 

Comitato o alla Divisione o ai Dipartimenti i 

nominativi dei Dirigenti, con la dichiarazione 

del legale rappresentante che gli stessi sono 

legittimamente in carica. 

 

4. Ogni variazione allo statuto ed alle cariche 

sociali deve essere comunicata al Comitato o 

alla Divisione o ai Dipartimenti entro venti 

giorni dal suo verificarsi, allegando copia 

conforme all'originale del verbale 

dell'Assemblea che l'ha deliberata. Le variazioni 

hanno efficacia nei confronti del Comitato o 

della Divisione o dei Dipartimenti a decorrere 

dalla data di ricezione della comunicazione. 

 

5. La rappresentanza sociale spetta ai soggetti 

cui è conferita dallo statuto, nonché ai Dirigenti 

espressamente indicati all'atto dell'iscrizione al 

Campionato o successivamente, anche per il 

compimento di singoli atti. Gli atti posti in 

essere da soggetti privi di poteri sono nulli agli 

effetti sportivi e comportano la responsabilità 

personale di chi ha agito. 

6. Qualora insorgano conflitti in ordine alla 

legittimità dei poteri o, comunque, si 

manifestino situazioni che non consentano, sulla 
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6. ABROGATO 
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base degli atti ufficiali, l’individuazione dei 

soggetti titolari delle cariche, il Consiglio di 

Presidenza della L.N.D., su proposta del 

Comitato o della Divisione o dei Dipartimenti 

competenti, può deliberare la non ammissione 

della Società al Campionato di competenza. 

7. Gli atti ufficiali delle società devono essere 

redatti su carta intestata o recare in calce il 

timbro sociale. 

 

 

 

 

 

 

6. Gli atti ufficiali delle società devono essere 

redatti su carta intestata o recare in calce il 

timbro sociale. 

Art. 27 

Le competizioni agonistiche 

1. Le competizioni agonistiche indette dalla 

Lega si distinguono in: 

A) Dipartimento Interregionale  

- Campionato Nazionale Serie D 

- Campionato Nazionale Juniores 

- Coppa Italia Dilettanti 

L’ordinamento del Campionato Nazionale Serie 

D, nonché i relativi passaggi di categoria delle 

società per promozione o per retrocessione, 

sono regolati dall'art. 49 delle Norme 

Organizzative Interne della F.I.G.C.. 

B) Comitati Regionali e C.P.A. Trento e 

Bolzano 

1) Campionati Regionali 

a) Eccellenza 

- Campionato di Eccellenza 

Il Campionato di Eccellenza è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o 

più gironi; il numero dei gironi è stabilito dal 

Consiglio di Presidenza della Lega. Nella 

Regione Trentino Alto Adige, esso riunisce le 

Società aderenti ai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano in un unico 

Campionato a carattere regionale. 

L’organizzazione del Campionato di Eccellenza 

nella Regione Trentino Alto Adige è demandata, 

di stagione in stagione, secondo un principio di 

alternanza automatica, alla sovrintendenza del 

Comitato Provinciale Autonomo di Trento e del 

Comitato Provinciale Autonomo di Bolzano, 

sulla base di un girone. Al termine di ogni 

stagione sportiva, il Comitato Provinciale 

Autonomo competente all’organizzazione del 

Campionato dovrà comunicare alla Lega 

Nazionale Dilettanti il nominativo della squadra 
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seconda classificata nel Campionato di 

Eccellenza, in rappresentanza della Regione 

Trentino Alto Adige, la quale disputerà le gare 

spareggio-promozione fra le seconde di 

Eccellenza, organizzate dalla L.N.D., per 

l’accesso ai sette posti validi per richiedere 

l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D 

della Stagione Sportiva immediatamente 

successiva.  

- Coppa Italia Dilettanti 

Alla Coppa Italia Dilettanti sono iscritte 

d’ufficio le Società partecipanti ai Campionati 

di Eccellenza. E’ data facoltà ai Comitati 

Regionali di organizzare, nel proprio ambito, 

tale manifestazione con formula differenziata 

per le Società di Eccellenza e di Promozione. In 

tutti i casi, le rappresentanti nella fase nazionale 

dei Comitati Regionali interessati dovranno, 

comunque, essere Società di Eccellenza. Nella 

Regione Trentino Alto Adige, la manifestazione 

sarà organizzata a livello territoriale dai due 

Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano, secondo le modalità stabilite degli 

stessi. La gara di finale sarà disputata dalle due 

squadre vincenti le fasi provinciali, e la vincente 

– che in ogni caso dovrà appartenere alla 

Categoria Eccellenza – acquisirà il diritto a 

partecipare alla fase nazionale della Coppa Italia 

Dilettanti.  

b) Promozione 

- Campionato di Promozione 

Il Campionato di Promozione è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o 

più gironi. Nella Regione Trentino - Alto Adige, 

esso è organizzato da ciascun Comitato 

Provinciale Autonomo delle Province di Trento 

e di Bolzano. 

- Coppa Italia Dilettanti 

Alla Coppa Italia Dilettanti sono iscritte 

d’ufficio le Società partecipanti ai Campionati 

di Promozione. E’ data facoltà ai Comitati 

Regionali e ai Comitati Provinciali Autonomi di 

Trento e Bolzano di organizzare, nel proprio 

ambito, tale manifestazione con formula 

differenziata rispetto alla partecipazione di 

Società di Eccellenza e di Promozione. 

c) 1ª categoria 

- Campionato di 1ª categoria 

Il Campionato di 1ª categoria è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o 

seconda classificata nel Campionato di 

Eccellenza, in rappresentanza della Regione 

Trentino Alto Adige, la quale disputerà le gare 

spareggio-promozione fra le seconde di 

Eccellenza, organizzate dalla L.N.D., per 

l’accesso ai sette posti validi per richiedere 

l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D 

della Stagione Sportiva immediatamente 

successiva.  

- Coppa Italia Dilettanti 

Alla Coppa Italia Dilettanti sono iscritte 

d’ufficio le Società partecipanti ai Campionati 

di Eccellenza. E’ data facoltà ai Comitati 

Regionali di organizzare, nel proprio ambito, 

tale manifestazione con formula differenziata 

per le Società di Eccellenza e di Promozione. In 

tutti i casi, le rappresentanti nella fase nazionale 

dei Comitati Regionali interessati dovranno, 

comunque, essere Società di Eccellenza. Nella 

Regione Trentino Alto Adige, la manifestazione 

sarà organizzata a livello territoriale dai due 

Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano, secondo le modalità stabilite degli 

stessi. La gara di finale sarà disputata dalle due 

squadre vincenti le fasi provinciali, e la vincente 

– che in ogni caso dovrà appartenere alla 

Categoria Eccellenza – acquisirà il diritto a 

partecipare alla fase nazionale della Coppa Italia 

Dilettanti.  

b) Promozione 

- Campionato di Promozione 

Il Campionato di Promozione è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o 

più gironi. Nella Regione Trentino - Alto Adige, 

esso è organizzato da ciascun Comitato 

Provinciale Autonomo delle Province di Trento 

e di Bolzano. 

- Coppa Italia Dilettanti 

Alla Coppa Italia Dilettanti sono iscritte 

d’ufficio le Società partecipanti ai Campionati 

di Promozione. E’ data facoltà ai Comitati 

Regionali e ai Comitati Provinciali Autonomi di 

Trento e Bolzano di organizzare, nel proprio 

ambito, tale manifestazione con formula 

differenziata rispetto alla partecipazione di 

Società di Eccellenza e di Promozione. 

c) 1ª categoria 

- Campionato di 1ª categoria 

Il Campionato di 1ª categoria è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o 
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più gironi. Nella Regione Trentino - Alto Adige 

esso è organizzato da ciascun Comitato 

Provinciale Autonomo delle Province di Trento 

e di Bolzano. 

d) 2ª categoria 

- Campionato di 2ª categoria 

Il Campionato di 2ª categoria è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale, anche tramite le 

Delegazioni Provinciali e Distrettuali, sulla base 

di uno o più gironi. Nella Regione Trentino Alto 

Adige esso è organizzato da ciascun Comitato 

Provinciale Autonomo delle Province di Trento 

e di Bolzano. 

- Coppa Regione 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Regione, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

e) Juniores – “Under 18” 

- Campionato Regionale Juniores 

Il Campionato Regionale Juniores è organizzato 

da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno 

o più gironi. La vincente del Campionato 

Juniores Regionale di ciascun Comitato 

Regionale acquisisce il diritto a partecipare alla 

fase nazionale della manifestazione. Nella 

Regione Trentino Alto Adige esso è organizzato 

da ciascun Comitato Provinciale Autonomo 

delle Province di Trento e di Bolzano. Le 

vincenti dei rispettivi gironi di Trento e Bolzano 

acquisiscono il diritto a partecipare alla fase 

nazionale della manifestazione.  

- Coppa Regione 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Regione, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

f) Campionato Regionale Allievi;  

g) Campionato Regionale Giovanissimi;  

 

2) Campionati Provinciali 

a) 3ª categoria 
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E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 
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- Campionato di 3ª categoria 
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II Campionato di 3ª categoria è organizzato da 

ciascun Comitato Regionale, per il tramite delle 

Delegazioni Provinciali o Distrettuali e per 

Trento e Bolzano dai rispettivi Comitati,sulla 

base di uno o più gironi. 

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Provincia, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

b) 3ª categoria - "Under 21" 

- Campionato di 3ª categoria - "Under 21" 

Il Campionato di 3ª categoria - "Under 21" è 

organizzato da ciascun Comitato Regionale, per 

il tramite delle Delegazioni Provinciali o 

Distrettuali, e dai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano, sulla base di uno 

o più gironi. 

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Provincia, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

c) 3ª categoria -"Under 18" 

- Campionato di 3ª categoria – “Under 18” 

Il Campionato di 3ª categoria - "Under 18" è 

organizzato da ciascun Comitato Regionale, per 

il tramite delle Delegazioni Provinciali o 

Distrettuali, e dai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano, sulla base di uno 

o più gironi. 

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Provincia, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

d) 3.a Categoria – “Over 30”. 

- Campionato di 3.a Categoria – “Over 30” 

Il Campionato di “3.a Categoria – Over 30” è 

organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e Bolzano e da ciascuna Delegazione 

Provinciale o Distrettuale, sulla base di uno o 
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- Campionato di 3ª categoria - "Under 21" 

Il Campionato di 3ª categoria - "Under 21" è 

organizzato da ciascun Comitato Regionale, per 

il tramite delle Delegazioni Provinciali o 

Distrettuali, e dai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano, sulla base di uno 

o più gironi. 

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Provincia, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

c) 3ª categoria -"Under 18" 

- Campionato di 3ª categoria – “Under 18” 

Il Campionato di 3ª categoria - "Under 18" è 

organizzato da ciascun Comitato Regionale, per 

il tramite delle Delegazioni Provinciali o 

Distrettuali, e dai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano, sulla base di uno 

o più gironi. 

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà a ciascun Comitato Regionale e 

ai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 

Bolzano di organizzare la Coppa Provincia, 

secondo i criteri e le modalità stabiliti dal 

Consiglio Direttivo dello stesso Comitato 

mediante apposita regolamentazione. 

d) 3.a Categoria – “Over 30”. 

- Campionato di 3.a Categoria – “Over 30” 

Il Campionato di “3.a Categoria – Over 30” è 

organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e Bolzano e da ciascuna Delegazione 

Provinciale o Distrettuale, sulla base di uno o 
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più gironi.  

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà ai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano e a ciascuna 

Delegazione Provinciale o Distrettuale di 

organizzare la Coppa Provincia, secondo i 

criteri e le modalità stabiliti con apposita 

regolamentazione. 

e) “3.a Categoria – Over 35”. 

- Campionato di 3.a Categoria – “Over 35” 

Il Campionato di “3.a Categoria – Over 35” è 

organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e Bolzano e da ciascuna Delegazione 

Provinciale o Distrettuale, sulla base di uno o 

più gironi.  

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà ai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano e a ciascuna 

Delegazione Provinciale o Distrettuale di 

organizzare la Coppa Provincia, secondo i 

criteri e le modalità stabiliti con apposita 

regolamentazione. 

 

f) Juniores – “Under 18” 

- Campionato Provinciale Juniores 

Il Campionato Provinciale Juniores è 

organizzato da ciascun Comitato Regionale, per 

il tramite delle Delegazioni Provinciali o 

Distrettuali, e dai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano, sulla base di uno 

o più gironi. 

g) Campionato Provinciale Allievi;  

h) Campionato Provinciale Giovanissimi;  

i) Attività giovanile provinciale. 

 

C) Dipartimento Calcio Femminile 

1) Attività agonistiche nazionali 

- Campionati Nazionali 

- Campionato Primavera 

- Coppa Italia 

2) Attività agonistiche regionali e provinciali 

- Campionati regionali e provinciali 

- Coppa Italia 

- Attività giovanile 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento 

delle attività agonistiche nazionali sono stabilite 

annualmente dalla Lega Nazionale Dilettanti. Le 

attività agonistiche regionali e provinciali sono 

più gironi.  

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà ai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano e a ciascuna 

Delegazione Provinciale o Distrettuale di 

organizzare la Coppa Provincia, secondo i 

criteri e le modalità stabiliti con apposita 

regolamentazione. 

e) “3.a Categoria – Over 35”. 

- Campionato di 3.a Categoria – “Over 35” 

Il Campionato di “3.a Categoria – Over 35” è 

organizzato dai Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e Bolzano e da ciascuna Delegazione 

Provinciale o Distrettuale, sulla base di uno o 

più gironi.  

- Coppa Provincia 

E’ data facoltà ai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano e a ciascuna 

Delegazione Provinciale o Distrettuale di 

organizzare la Coppa Provincia, secondo i 

criteri e le modalità stabiliti con apposita 

regolamentazione. 

 

f) Juniores – “Under 18” 

- Campionato Provinciale Juniores 

Il Campionato Provinciale Juniores è 

organizzato da ciascun Comitato Regionale, per 

il tramite delle Delegazioni Provinciali o 

Distrettuali, e dai Comitati Provinciali 

Autonomi di Trento e Bolzano, sulla base di uno 

o più gironi. 

g) Campionato Provinciale Allievi;  

h) Campionato Provinciale Giovanissimi;  

i) Attività giovanile provinciale. 

 

C) Dipartimento Calcio Femminile 

1) Attività agonistiche nazionali 

- Campionati Nazionali 

- Campionato Primavera 

- Coppa Italia 

2) Attività agonistiche regionali e provinciali 

- Campionati regionali e provinciali 

- Coppa Italia 

- Attività giovanile 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento 

delle attività agonistiche nazionali sono stabilite 

annualmente dalla Lega Nazionale Dilettanti. Le 

attività agonistiche regionali e provinciali sono 
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organizzate da ciascun Comitato Regionale sulla 

base di uno o più gironi. Nella Regione 

Trentino-Alto Adige, l’organizzazione del 

Campionato Regionale Femminile e della 

Coppa Italia Regionale Femminile sono 

demandate, di stagione in stagione, secondo un 

principio di alternanza automatica, alla 

sovrintendenza del Comitato Provinciale 

Autonomo di Trento e del Comitato Provinciale 

Autonomo di Bolzano, sulla base di uno o più 

gironi. I Campionati Provinciali Femminili sono 

organizzati da ciascun Comitato Provinciale 

Autonomo delle Province di Trento e di 

Bolzano. 

 

D) Divisione Calcio a Cinque 

1) Attività agonistiche nazionali 

- Campionato Serie A 

- Campionato Serie A2 

- Campionato Serie B 

- Campionato Nazionale Calcio a Cinque 

Femminile 

- Campionato Under 21 

- Coppa Italia 

 

2) Attività agonistiche regionali e provinciali 

- Campionato Serie C maschile, eventualmente 

suddiviso in Serie C1 e Serie C2 

- Campionato Serie D Maschile 

- Campionato Serie C Femminile 

- Campionato Serie D Femminile 

- Campionato Under 21 maschile e femminile 

- Campionato Juniores Under 18 maschile e 

femminile 

- Coppa Italia 

- Coppa Regione 

- Coppa Provincia  

Le modalità di partecipazione e di svolgimento 

delle attività agonistiche nazionali sono stabilite 

annualmente dal Consiglio Direttivo della 

Divisione. Le attività agonistiche regionali e 

provinciali sono organizzate da ciascun 

Comitato Regionale sulla base di uno o più 

gironi.  

Nella Regione Trentino-Alto Adige, 

l’organizzazione del Campionato Regionale 

Calcio a Cinque e della Coppa Italia Regionale 

organizzate da ciascun Comitato Regionale sulla 

base di uno o più gironi. Nella Regione 

Trentino-Alto Adige, l’organizzazione del 

Campionato Regionale Femminile e della 

Coppa Italia Regionale Femminile sono 

demandate, di stagione in stagione, secondo un 

principio di alternanza automatica, alla 

sovrintendenza del Comitato Provinciale 

Autonomo di Trento e del Comitato Provinciale 

Autonomo di Bolzano, sulla base di uno o più 

gironi. I Campionati Provinciali Femminili sono 

organizzati da ciascun Comitato Provinciale 

Autonomo delle Province di Trento e di 

Bolzano. 

 

D) Divisione Calcio a Cinque 

1) Attività agonistiche nazionali 

- Campionato Serie A 

- Campionato Serie A2 

- Campionato Serie B 

- Campionato Serie A Femminile 

- Campionato Serie A2 Femminile 

- Campionato Under19 

- Coppa Italia 

 

2) Attività agonistiche regionali e provinciali 

- Campionato Serie C maschile, eventualmente 

suddiviso in Serie C1 e Serie C2 

- Campionato Serie D Maschile 

- Campionato Serie C Femminile 

- Campionato Serie D Femminile 

- Campionato Under 21 maschile e femminile 

- Campionato Juniores Under 18 maschile e 

femminile 

- Coppa Italia 

- Coppa Regione 

- Coppa Provincia  

Le modalità di partecipazione e di svolgimento 

delle attività agonistiche nazionali sono stabilite 

annualmente dal Consiglio Direttivo della 

Divisione. Le attività agonistiche regionali e 

provinciali sono organizzate da ciascun 

Comitato Regionale sulla base di uno o più 

gironi.  

Nella Regione Trentino-Alto Adige, 

l’organizzazione del Campionato Regionale 

Calcio a Cinque e della Coppa Italia Regionale 
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di Calcio a Cinque sono demandate, di stagione 

in stagione, secondo un principio di alternanza 

automatica, alla sovrintendenza del Comitato 

Provinciale Autonomo di Trento e del Comitato 

Provinciale Autonomo di Bolzano, sulla base di 

uno o più gironi. I Campionati Provinciali di 

Calcio a Cinque sono organizzati da ciascun 

Comitato Provinciale Autonomo delle Province 

di Trento e di Bolzano. 

3) Tutte le gare dei predetti Campionati sono 

considerate, ad ogni effetto, attività ufficiale. 

Sono altresì considerate attività ufficiale: a) le 

gare di Coppa Italia in ambito nazionale e 

regionale; b) le gare delle Coppe Regioni; c) le 

gare delle Coppe Provinciali. 

di Calcio a Cinque sono demandate, di stagione 

in stagione, secondo un principio di alternanza 

automatica, alla sovrintendenza del Comitato 

Provinciale Autonomo di Trento e del Comitato 

Provinciale Autonomo di Bolzano, sulla base di 

uno o più gironi. I Campionati Provinciali di 

Calcio a Cinque sono organizzati da ciascun 

Comitato Provinciale Autonomo delle Province 

di Trento e di Bolzano. 

3) Tutte le gare dei predetti Campionati sono 

considerate, ad ogni effetto, attività ufficiale. 

Sono altresì considerate attività ufficiale: a) le 

gare di Coppa Italia in ambito nazionale e 

regionale; b) le gare delle Coppe Regioni; c) le 

gare delle Coppe Provinciali. 

Art. 31  

I campi di giuoco 

1. Per lo svolgimento delle gare ufficiali è 

richiesto un impianto di giuoco, appositamente 

omologato – relativamente a quelli non in erba 

artificiale - dal Fiduciario per i Campi Sportivi, 

competente per ciascuno dei Comitati, delle 

Divisioni e dei Dipartimenti. Il Fiduciario è 

nominato, a seconda delle competenze, dal 

Presidente della Lega Nazionale Dilettanti e dai 

Presidenti dei Comitati e delle Divisioni. Il 

Fiduciario per i Campi Sportivi può avvalersi 

della collaborazione di uno o più Vice Fiduciari, 

nominati a seconda delle competenze dal 

Presidente della Lega Nazionale Dilettanti e dai 

Presidenti dei Comitati e delle Divisioni. Il 

Fiduciario e gli eventuali Vice Fiduciari durano 

in carica per due Stagioni Sportive, salvo revoca 

della rispettiva nomina. 

2. La competenza dell’omologazione dei campi 

di giuoco in erba artificiale è demandata 

esclusivamente alla “Commissione Impianti 

Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.” 

3. I Fiduciari ed i Vice Fiduciari, che 

omologano l’impianto ai soli fini sportivi, in 

conformità alle previsioni contenute nel 

Regolamento del Giuoco del Calcio e nelle 

decisioni ufficiali della FIGC, devono essere in 

possesso di almeno uno dei seguenti titoli di 

studio: Diploma di Istituto Tecnico per 

Geometri, Diploma di Perito Industriale, 

Diploma di Perito Agrario, Laurea in Ingegneria 

Civile, Laurea in Architettura, Laurea in 

Art. 31  

I campi di giuoco 

1. Per lo svolgimento delle gare ufficiali è 

richiesto un impianto di giuoco, appositamente 

omologato – relativamente a quelli non in erba 

artificiale - dal Fiduciario per i Campi Sportivi, 

competente per ciascuno dei Comitati, delle 

Divisioni e dei Dipartimenti. Il Fiduciario è 

nominato, a seconda delle competenze, dal 

Presidente della Lega Nazionale Dilettanti e dai 

Presidenti dei Comitati e delle Divisioni. Il 

Fiduciario per i Campi Sportivi può avvalersi 

della collaborazione di uno o più Vice Fiduciari, 

nominati a seconda delle competenze dal 

Presidente della Lega Nazionale Dilettanti e dai 

Presidenti dei Comitati e delle Divisioni. Il 

Fiduciario e gli eventuali Vice Fiduciari durano 

in carica per due Stagioni Sportive, salvo revoca 

della rispettiva nomina. 

2. La competenza dell’omologazione dei campi 

di giuoco in erba artificiale è demandata 

esclusivamente alla “Commissione Impianti 

Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.” 

3. I Fiduciari ed i Vice Fiduciari, che 

omologano l’impianto ai soli fini sportivi, in 

conformità alle previsioni contenute nel 

Regolamento del Giuoco del Calcio e nelle 

decisioni ufficiali della FIGC, devono essere in 

possesso di almeno uno dei seguenti titoli di 

studio: Diploma di Istituto Tecnico per 

Geometri, Diploma di Perito Industriale, 

Diploma di Perito Agrario, Laurea in Ingegneria 

Civile, Laurea in Architettura, Laurea in 
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Scienze e Tecnologie Agrarie. Possono essere 

altresì nominati Fiduciari o Vice Fiduciari 

coloro che, seppur privi dei predetti titoli di 

studio, hanno ricoperto tale incarico per almeno 

cinque stagioni sportive. 

4. I campi da gioco, per essere omologati, 

devono essere conformi a quanto stabilito dalle 

“Regole del Giuoco” e “Decisioni Ufficiali” e ai 

requisiti indicati dalle norme sull’ordinamento 

interno della Lega Nazionale Dilettanti e del 

Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. 

 

A) Per l’attività organizzata dal Dipartimento 

Interregionale  

- Campionato Nazionale Serie D 

I campi di giuoco devono essere rispondenti alle 

norme di sicurezza stabilite dalla legge e 

ottenere il visto rilasciato dalla Commissione 

Provinciale di vigilanza. Devono, inoltre, 

possedere le caratteristiche e i requisiti previsti 

dal “Regolamento Impianti Sportivi”. Gli 

impianti di nuova costruzione devono essere 

dotati di un campo avente dimensioni non 

inferiori a mt. 105 x 65. In casi eccezionali, le 

misure dei campi possono essere ridotte fino a 

100 mt. per la lunghezza e fino a 60 mt. per la 

larghezza. 

- Campionato Nazionale Juniores 

a) Terreni di giuoco 

Gli impianti di giuoco debbono essere dotati di 

un campo aventi dimensioni non inferiori a mt. 

60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4% sia per la larghezza che per la 

lunghezza delle misure minime regolamentari. 

b) Spogliatoi 

Gli spogliatoi debbono essere ubicati all'interno 

del recinto di giuoco e separati per ciascuna 

delle due squadre e per l'arbitro. Debbono 

essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente 

attrezzati ed adeguatamente protetti. 

c) Recinzioni 

II recinto di giuoco deve essere 

obbligatoriamente protetto da una rete metallica 

di altezza non inferiore a mt. 2,20 o da altro 

sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del 

campo di giuoco ed il pubblico, od ostacolo 

fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve 

risultare una distanza minima di mt. 1,50 

(campo per destinazione). 

Scienze e Tecnologie Agrarie. Possono essere 

altresì nominati Fiduciari o Vice Fiduciari 

coloro che, seppur privi dei predetti titoli di 

studio, hanno ricoperto tale incarico per almeno 

cinque stagioni sportive. 

4. I campi da gioco, per essere omologati, 

devono essere conformi a quanto stabilito dalle 

“Regole del Giuoco” e “Decisioni Ufficiali” e ai 

requisiti indicati dalle norme sull’ordinamento 

interno della Lega Nazionale Dilettanti e del 

Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. 

 

A) Per l’attività organizzata dal Dipartimento 

Interregionale  

- Campionato Nazionale Serie D 

I campi di giuoco devono essere rispondenti alle 

norme di sicurezza stabilite dalla legge e 

ottenere il visto rilasciato dalla Commissione 

Provinciale di vigilanza. Devono, inoltre, 

possedere le caratteristiche e i requisiti previsti 

dal “Regolamento Impianti Sportivi”. Gli 

impianti di nuova costruzione devono essere 

dotati di un campo avente dimensioni non 

inferiori a mt. 105 x 65. In casi eccezionali, le 

misure dei campi possono essere ridotte fino a 

100 mt. per la lunghezza e fino a 60 mt. per la 

larghezza. 

- Campionato Nazionale Juniores 

a) Terreni di giuoco 

Gli impianti di giuoco debbono essere dotati di 

un campo aventi dimensioni non inferiori a mt. 

60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4% sia per la larghezza che per la 

lunghezza delle misure minime regolamentari. 

b) Spogliatoi 

Gli spogliatoi debbono essere ubicati all'interno 

del recinto di giuoco e separati per ciascuna 

delle due squadre e per l'arbitro. Debbono 

essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente 

attrezzati ed adeguatamente protetti. 

c) Recinzioni 

II recinto di giuoco deve essere 

obbligatoriamente protetto da una rete metallica 

di altezza non inferiore a mt. 2,20 o da altro 

sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del 

campo di giuoco ed il pubblico, od ostacolo 

fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve 

risultare una distanza minima di mt. 1,50 

(campo per destinazione). 



VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

 

B) Per l’attività organizzata dai Comitati 

Regionali e dai Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e Bolzano: 

a) Terreni di giuoco 

- Campionato di Eccellenza: misure minime mt. 

60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure minime regolamentari. 

- Campionato di Promozione: misure minime 

mt. 60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure minime regolamentari. 

Per motivi di carattere eccezionale 

adeguatamente motivati, sulla base di deroga 

concessa dal Presidente della L.N.D. per la 

durata di una Stagione Sportiva, è consentita 

l’applicazione di una tolleranza non superiore al 

6%, sia per la larghezza che per la lunghezza, 

delle misure regolamentari. 

- Campionato di 1ª categoria misure minime mt. 

50x100. 

Per i terreni di giuoco delle squadre di 1ª 

categoria è ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure regolamentari. Per 

motivi di carattere eccezionale adeguatamente 

motivati, sulla base di deroga concessa dal 

Presidente della L.N.D. per la durata di una 

Stagione Sportiva, è consentita l’applicazione di 

una tolleranza non superiore al 6%, sia per la 

larghezza che per la lunghezza, delle misure 

regolamentari. 

- Campionato di 2ª categoria – Campionato 

Regionale Juniores “Under 18”: misure minime 

mt. 50x100. Per i terreni di giuoco delle squadre 

di 2ª categoria e del Campionato Regionale 

Juniores “Under 18” è ammessa una tolleranza 

non superiore al 6%, sia per la larghezza che per 

la lunghezza, delle misure minime 

regolamentari. 

- Campionato di 3ª categoria, 3ª categoria – 

“Under 21”, Juniores Provinciale “Under 18”, 3ª 

categoria-“Under 18 e Attività Amatori: misure 

minime mt. 45x90.  

E’ ammessa una tolleranza non superiore al 6%, 

sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 

 

B) Per l’attività organizzata dai Comitati 

Regionali e dai Comitati Provinciali Autonomi 

di Trento e Bolzano: 

a) Terreni di giuoco 

- Campionato di Eccellenza: misure minime mt. 

60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure minime regolamentari. 

- Campionato di Promozione: misure minime 

mt. 60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure minime regolamentari. 

Per motivi di carattere eccezionale 

adeguatamente motivati, sulla base di deroga 

concessa dal Presidente della L.N.D. per la 

durata di una Stagione Sportiva, è consentita 

l’applicazione di una tolleranza non superiore al 

6%, sia per la larghezza che per la lunghezza, 

delle misure regolamentari. 

- Campionato di 1ª categoria misure minime mt. 

50x100. 

Per i terreni di giuoco delle squadre di 1ª 

categoria è ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure regolamentari. Per 

motivi di carattere eccezionale adeguatamente 

motivati, sulla base di deroga concessa dal 

Presidente della L.N.D. per la durata di una 

Stagione Sportiva, è consentita l’applicazione di 

una tolleranza non superiore al 6%, sia per la 

larghezza che per la lunghezza, delle misure 

regolamentari. 

- Campionato di 2ª categoria – Campionato 

Regionale Juniores “Under 18”: misure minime 

mt. 50x100. Per i terreni di giuoco delle squadre 

di 2ª categoria e del Campionato Regionale 

Juniores “Under 18” è ammessa una tolleranza 

non superiore al 6%, sia per la larghezza che per 

la lunghezza, delle misure minime 

regolamentari. 

- Campionato di 3ª categoria, 3ª categoria – 

“Under 21”, Juniores Provinciale “Under 18”, 3ª 

categoria-“Under 18 e Attività Amatori: misure 

minime mt. 45x90.  

E’ ammessa una tolleranza non superiore al 6%, 

sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
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misure minime regolamentari. 

b) Spogliatoi 

Gli spogliatoi devono essere ubicati all'interno 

del recinto di giuoco e separati per ciascuna 

delle due squadre e per l'arbitro. Gli spogliatoi 

dei campi di giuoco delle squadre che 

partecipano ai Campionati di Calcio Femminile, 

di 2ª categoria, di 3ª categoria, di 3ª categoria – 

“Under 21”, Juniores – “Under 18”, di 3ª 

categoria – “Under 18”, ed all’Attività Amatori 

possono essere ubicati anche all'esterno del 

recinto di giuoco. Gli spogliatoi devono essere, 

in ogni caso decorosi, convenientemente 

attrezzati ed adeguatamente protetti. 

c) Recinzioni 

II recinto di giuoco deve essere 

obbligatoriamente protetto da una rete metallica 

di altezza non inferiore a mt. 2,20 o da altro 

sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del 

campo di giuoco ed il pubblico, od ostacolo 

fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve 

risultare una distanza minima di mt. 1,50 

(campo per destinazione). 

 

C) Per l'attività svolta nell'ambito del 

Dipartimento Calcio Femminile: 

a) Terreni di giuoco 

- Campionati Nazionali: misure minime mt. 

60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure regolamentari. 

- Campionati Regionali: misure minime mt. 

45x90. E’ ammessa una tolleranza non superiore 

al 6%, sia per la larghezza che per la lunghezza, 

delle misure regolamentari. 

 

D) Per l’attività svolta nell'ambito della 

Divisione Calcio a Cinque: 

a) Gli impianti 

Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle 

caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 

“Regolamento Impianti sportivi” ed essere 

comunque rispondenti alle norme di sicurezza 

stabilite dalla Legge. La Divisione Calcio a 

Cinque può fissare annualmente le capienze 

minime degli impianti. I rettangoli di giuoco 

devono essere piani, rigorosamente orizzontali 

con una pendenza massima tollerata dello 0,5% 

nella direzione degli assi, rispondenti alle 

misure minime regolamentari. 

b) Spogliatoi 

Gli spogliatoi devono essere ubicati all'interno 

del recinto di giuoco e separati per ciascuna 

delle due squadre e per l'arbitro. Gli spogliatoi 

dei campi di giuoco delle squadre che 

partecipano ai Campionati di Calcio Femminile, 

di 2ª categoria, di 3ª categoria, di 3ª categoria – 

“Under 21”, Juniores – “Under 18”, di 3ª 

categoria – “Under 18”, ed all’Attività Amatori 

possono essere ubicati anche all'esterno del 

recinto di giuoco. Gli spogliatoi devono essere, 

in ogni caso decorosi, convenientemente 

attrezzati ed adeguatamente protetti. 

c) Recinzioni 

II recinto di giuoco deve essere 

obbligatoriamente protetto da una rete metallica 

di altezza non inferiore a mt. 2,20 o da altro 

sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del 

campo di giuoco ed il pubblico, od ostacolo 

fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve 

risultare una distanza minima di mt. 1,50 

(campo per destinazione). 

 

C) Per l'attività svolta nell'ambito del 

Dipartimento Calcio Femminile: 

a) Terreni di giuoco 

- Campionati Nazionali: misure minime mt. 

60x100. E’ ammessa una tolleranza non 

superiore al 4%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure regolamentari. 

- Campionati Regionali: misure minime mt. 

45x90. E’ ammessa una tolleranza non superiore 

al 6%, sia per la larghezza che per la lunghezza, 

delle misure regolamentari. 

 

D) Per l’attività svolta nell'ambito della 

Divisione Calcio a Cinque: 

a) Gli impianti 

Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle 

caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 

“Regolamento Impianti sportivi” ed essere 

comunque rispondenti alle norme di sicurezza 

stabilite dalla Legge. La Divisione Calcio a 

Cinque può fissare annualmente le capienze 

minime degli impianti. I rettangoli di giuoco 

devono essere piani, rigorosamente orizzontali 

con una pendenza massima tollerata dello 0,5% 

nella direzione degli assi, rispondenti alle 
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“Regole del Giuoco”. 

 

b) Terreni di giuoco 

I campi devono avere le dimensioni di seguito 

indicate:  

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

“A” non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22;  

E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure 

minime.  

 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

“A2” non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

Lunghezza minima mt. 36, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22;  

E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure 

minime.  

 

Per la sola stagione sportiva successiva alla 

disputa del Campionato Nazionale di Serie B, 

per le Società promosse al Campionato 

Nazionale di Serie A2 è consentito disputare le 

gare ufficiali, con esclusione delle gare di play-

off e play-out, nel medesimo impianto il cui 

campo di giuoco in ogni caso non potrà avere 

misure minime inferiori a  

Lunghezza mt. 32; 

Larghezza mt. 16; 

 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

“B” non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

Campi al coperto  

Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22.  

E’ consentita la tolleranza del 3% della 

lunghezza.  

 

“Regole del Giuoco”. 

 

b) Terreni di giuoco 

I campi devono avere le dimensioni di seguito 

indicate:  

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

“A” non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22;  

E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure 

minime.  

 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

“A2” non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

Lunghezza minima mt. 36, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22;  

E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure 

minime.  

 

Per la sola stagione sportiva successiva alla 

disputa del Campionato Nazionale di Serie B, 

per le Società promosse al Campionato 

Nazionale di Serie A2 è consentito disputare le 

gare ufficiali, con esclusione delle gare di play-

off e play-out, nel medesimo impianto il cui 

campo di giuoco in ogni caso non potrà avere 

misure minime inferiori a  

Lunghezza mt. 32; 

Larghezza mt. 16; 

 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

“B” non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

Campi al coperto  

Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22.  

E’ consentita la tolleranza del 3% della 

lunghezza.  
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Per le gare del Campionato Nazionale di Serie 

A Femminile non è consentito l’uso di manti 

erbosi, naturali o sintetici, o di terra battuta. I 

campi devono essere coperti e avere le seguenti 

misure:  

 

Campi al coperto 

Lunghezza minima mt. 30, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22.  

 

 - Campionati Regionali e Provinciali:  

Campi al coperto:  

Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 15 , massima mt. 22;  

Campi scoperti:  

Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22.  

Per le gare del Campionato Nazionale Under 21 

non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 

sintetici, o di terra battuta. I campi devono 

essere coperti e avere le misure previste dal 

Regolamento Impianti Sportivi della Divisione 

Calcio a 5.  

I Comitati possono disporre che le gare dei 

Campionati Regionali di Serie C1 si svolgano al 

coperto fissando anche le misure minime dei 

campi di giuocoe che in tale ipotesi non sia 

consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 

sintetici o di terra battuta.  

 

c) Spogliatoi 

Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno 

del recinto di giuoco e separati per ciascuna 

delle due squadre e per l’arbitro. Gli spogliatoi 

dei campi di giuoco delle squadre che 

partecipano ai Campionati Regionali e 

Provinciali di Calcio a Cinque, possono essere 

ubicati anche all’esterno del recinto di giuoco. 

Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, 

decorosi, convenientemente attrezzati ed 

adeguatamente protetti. 

 

d) Recinzioni 

Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve 

essere protetto da una rete metallica di altezza 

non inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema 

idoneo. 

e) Campo per destinazione 

Tra le linee perimetrali e il rettangolo di giuoco 

Per le gare dei Campionati Nazionali di Serie 

A Femminile e di Serie A2 Femminile non è 

consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 

sintetici, o di terra battuta. I campi devono 

essere coperti e avere le seguenti misure:  

 

Campi al coperto 

Lunghezza minima mt. 30, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22.  

 

 - Campionati Regionali e Provinciali:  

Campi al coperto:  

Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 15 , massima mt. 22;  

Campi scoperti:  

Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42;  

Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22.  

Per le gare del Campionato NazionaleUnder 

19 non è consentito l’uso di manti erbosi, 

naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi 

devono essere coperti e avere le misure previste 

dal Regolamento Impianti Sportivi della 

Divisione Calcio a 5.  

I Comitati possono disporre che le gare dei 

Campionati Regionali di Serie C1 si svolgano al 

coperto fissando anche le misure minime dei 

campi di giuocoe che in tale ipotesi non sia 

consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 

sintetici o di terra battuta.  

 

c) Spogliatoi 

Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno 

del recinto di giuoco e separati per ciascuna 

delle due squadre e per l’arbitro. Gli spogliatoi 

dei campi di giuoco delle squadre che 

partecipano ai Campionati Regionali e 

Provinciali di Calcio a Cinque, possono essere 

ubicati anche all’esterno del recinto di giuoco. 

Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, 

decorosi, convenientemente attrezzati ed 

adeguatamente protetti. 

 

d) Recinzioni 

Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve 

essere protetto da una rete metallica di altezza 

non inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema 

idoneo. 

e) Campo per destinazione 

Tra le linee perimetrali e il rettangolo di giuoco 
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e un qualunque ostacolo, deve esserci uno 

spazio piano e al medesimo livello, della 

larghezza m. 1,00, denominato “campo per 

destinazione”. Per le Società che hanno 

l’obbligatorietà di giocare in campi coperti o 

che usufruiscono degli stessi, è consentita la 

tolleranza di cm. 10. 

5. Ogni modifica da apportare ai campi di 

giuoco dopo l’omologazione deve essere 

autorizzata dal competente Comitato o 

Divisione o Dipartimento. Dopo la nuova 

omologazione, il relativo verbale deve essere 

affisso nello spogliatoio dell'arbitro. In assenza 

di modifiche, le omologazioni devono in ogni 

caso essere effettuate ogni quattro stagioni 

sportive. 

6. Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere 

munite di reti regolamentari. 

 

7. Le società ospitanti sono tenute a mettere a 

disposizione degli assistenti all'arbitro le 

prescritte bandierine di mt. 0,45 x 0,45 con asta 

della lunghezza di mt. 0,75. 

8. Le società ospitanti sono tenute a dotare il 

terreno di giuoco di due panchine sulle quali 

devono prendere posto, durante le gare, le 

persone ammesse in campo. Esse sono altresì 

tenute a predisporre, per gli ufficiali di gara e 

per le squadre, materiale sanitario adeguato e 

mettere a disposizione un numero di palloni 

efficienti, sufficiente per la disputa della gara. 

9. E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività 

ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su 

campi in erba artificiale. Tutte le realizzazioni 

in erba artificiale – comprese eventualmente 

anche quelle per l’attività di Calcio a Cinque – 

devono avere necessariamente la preventiva 

omologazione da parte della Lega Nazionale 

Dilettanti. 

e un qualunque ostacolo, deve esserci uno 

spazio piano e al medesimo livello, della 

larghezza m. 1,00, denominato “campo per 

destinazione”. Per le Società che hanno 

l’obbligatorietà di giocare in campi coperti o 

che usufruiscono degli stessi, è consentita la 

tolleranza di cm. 10. 

5. Ogni modifica da apportare ai campi di 

giuoco dopo l’omologazione deve essere 

autorizzata dal competente Comitato o 

Divisione o Dipartimento. Dopo la nuova 

omologazione, il relativo verbale deve essere 

affisso nello spogliatoio dell'arbitro. In assenza 

di modifiche, le omologazioni devono in ogni 

caso essere effettuate ogni quattro stagioni 

sportive. 

6. Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere 

munite di reti regolamentari. 

 

7. Le società ospitanti sono tenute a mettere a 

disposizione degli assistenti all'arbitro le 

prescritte bandierine di mt. 0,45 x 0,45 con asta 

della lunghezza di mt. 0,75. 

8. Le società ospitanti sono tenute a dotare il 

terreno di giuoco di due panchine sulle quali 

devono prendere posto, durante le gare, le 

persone ammesse in campo. Esse sono altresì 

tenute a predisporre, per gli ufficiali di gara e 

per le squadre, materiale sanitario adeguato e 

mettere a disposizione un numero di palloni 

efficienti, sufficiente per la disputa della gara. 

9. E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività 

ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su 

campi in erba artificiale. Tutte le realizzazioni 

in erba artificiale – comprese eventualmente 

anche quelle per l’attività di Calcio a Cinque – 

devono avere necessariamente la preventiva 

omologazione da parte della Lega Nazionale 

Dilettanti. 

 

 


